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Prasideaza Patberti. 
La solita Camera dei lunedi parla­

mentari. Svqlgonsi seniia Interesse Tarle 
interriigazioni, quindi si passa allo in­
terpellanze: 
Per le Cattedre ambulanti di agriooltura. 

U'icci interpella il Ministro degli In­
terni per sapere so intenda propórre 
una legge che rimuoTa lo impedimento 
fatto al Comuni di concorrere all'im­
pianto od al mantenimento dolio cat­
tedre ambulanti di agricoltura. 

E ' convinto che l'agricoltura in Italia 
ha bisógno di essere purgata dai pre­
giudizi e TiviScata dalla scienza. 

' GdAsVdéràta po i ' l a eccèllente pi-ova 
fatta dallo'cattedre ambulanti, ritiene 
indispensabile comprenderne la spèsa 
tra le spose obbligatorio por non porre 
si importante istituzione In balia del 
mutevole giudìzio delle giunte provin­
ciali amministrative. Nota che la sposa, 
dedotti i sussidi, si riduce a somma e-
sigua per i Comuni mentre si tratta di 
una spesa diretta ad aumentare la pro­
duzione. (Bene! bravo!). 

Qiotitli. Dopo avere riconosciuta 
la utilità dello cattedre ambulanti di 
agricoltura, esprimo il concetto che la 
spesa relativa abbia carattere prevalon-
teinente provinciale e che non sìa pra­
tico il ripartirla fra i Comuni. Ritiene 
tuttavia che non sarebbe giusto ren­
derla obbligatoria anche per quelle 
provinole nelle quali altri enti prov­
vedono ai progressi agricoli e ohe ba­
sterà, quindi, .^autorizzare quelle'Pro­
vincie che abbiano raggiunto 11 mas­
sima delie sovrimposte a sostenere le 
spese'per le cattedre ambulanti. 
' '• ••• Pél "medioi conddtti. 

Biatiohi Leonardo interpella 11 mi­
nistro dell'interno sui risultati dell'e­
sperienza fatta con l'applicazione degli 
articoli 13 e 16 della legge sanitaria 
1888 e sulla necessità di mìgtìoraro le 
non' lietO' condizioni dei modici con­
dotti nelle loro relazioni con le arami-
Distrazioni comunali. 

Deplora che i medici condotti, dei 
quali espone le benemerenze od i sa­
crifici, tnentra sono di regola assai malo 
pagati, non abbiano alcuna garanzia di 
stabilità e rimangono in balia di am­
ministrazioni le quali ricorrono ad espi-
dienti ed artifici di ogni fatta per sot­
trarsi all'obbligò di conformare il me­
dico '(ter tutta la vita dopo il' periodo 
di. prova. 

Oiolitti riconosco la grande impor­
tanza delle funzioni del modici condotti. 

Ammette l'opportunità dì rendere fii\ 
eflicace la disposizione di lepjge che 

mira a garantirò In stabilità della loro 
posizione. 

Perù dichiara di oonaidorare impos­
sibile determinare per legge i motivi 
di licenziamento. 

Relativamente alla nomina degli uf-
flciaii sanitari crederebbe logico affi­
darla al prefetto o al Consiglio pro­
vinciale e per concorso. 

La quistione delle perizio giudiziijli. 
sfugge alla sua coropetenzft,.nandjraeuo, 
dichiara che considera necessario cir­
condarla dì maggiori e più serie ga­
ranzie (Bene). 

Le interpellanze su Tripoli rinviate. 
Prinetti propone che tutte le inter­

pellanze relativo.alla quistione di Tri­
poli si discutano immediatamente prima 
del 'bilancio degli alTari esteri e che 
subito dopo quel bilancio si discutano 
Io leggi relativa al bilancio del fondo 
per l'emigrazione. 

La Camera approva, e la seduta fini­
sce alle 18.50. 

' • • « S * " 

DALLA CAPITALE 
Alla gara di tiro a segno. 

Una disgrazia evitata. 
Roma, 18. — Benché la giornata 

fosse incerta o il vento impetuoso, il 
campo della Farnesina fu oggi affolla­
tissimo di tiratori. 

Nel pomeriggio presero parte al tiro, 
le società appartenenti alle provincie 
di Bologna e Pesaro. 

Stamane monti'o si procedeva al tiro, 
un segnale improvviso di tromba foco 
cessare immediatamente il fuoco. 

Un ragazzo di 10 anni, eludendo la 
vigilanza delle sentinelle, era riuscito 
incautamente a penetrare nel declivio 
del monte ove ò il parapalle. Il ragazzo 
venne arrestato e consognato ai genitori, 

Por l'indennità di residenza 
agli impiegati. 

Roma, 19. — Il ministro Di Broglio 
oggi intervenne in seno alla ' commis­
sione esaminante il pr'ógotlo per l ' in­
dennità di residenza agli impiegati. 

Il ministro dichiarò che per concO' 
dere la indennità agli impiegati, resi­
denti nello altre grandi città occorre­
rebbero quattro miliuDÌ, mentre egli 
non può disporre che di un solo mi­
lione non una lira di piii, altrimenti 
sarebbe costretto a ritirare la legge. 

Allora la Commissione approvò la 
progetto nel senso indicato dal ministro, 
coll'aggiunta di ustondere i benefìci agli 
straordinari di Roma con nomina ante­
cedente al luglio 1897. 

Per le vittime della Martinica. 
Roma 19 — Il Consiglio Comunale 

nella seduta di stasera, votò un sus­
sidio di 30 mila lire a favore delle 
vittimo dell'eruzione della Martinica. 

circa la gravo qiu'st one degli ori^anici 
ferroviari. Aggiunge olio frattanto i 
medeiiimi direttori generali hanno te­
nuto noi giorni scorsi a Milano un 
convegno per lo stosso scopo. 

In propoBltc la * Oaxeotta del Popolo ha da 
Bomai 

—- Sono attesi a Roma i direttori 
generali delle tre grandi Reti ferro­
viario con alcuni funzionari par con­
ferire col ministro Balènzano intorno 
ai conti relativi alio maggiori spese 
che devono andare a carico dello Stato 
per l'attuazione degli organici concordati. 

Questi conti hanno a baso por ogni 
gruppo d'agenti ohe trovansi nelle 
stesse condizioni il conto della spesa 
fino al primo luglio 1005 secondo l'or­
ganico proposto dalle Società, che porta 
già una spesa maggiore in confronto 
dello stato di fatto. La difTsreAza fra 
l'organico concordato col ferrovieri & 
l'organico presentato dalle Società rap­
presenta l'onero dello Stato, 

••ssas*-

LO SCIA A VENEZIA. 
Venezia 19 — Lo Scià, in causa 

del pessimo tempo, si è trattenuto ^ -
l'alborgo tutta la giornata Alle 15 ri­
cevette le autorità civili e militari. 

Lo Scià a mezzo del ministro Mal-
com-Kara espresso .viva soddìsfaziope 
di trovarsi in Italia e il desiderio di. 
conoscere Vittoi'io Emanuelo. Ringraziò 
il sindaco della' festosa accoglienza di 
Venezia, 

Stasera il sotto-sogrotario Nicolini e 
il generale Del Mayno Interverranno 
all' « Hotel Danieli » al pranzo offerto 
dallo Scià. 

L'ON, RIGOLA RICUPERA LA VISTA. 
Vercelli 19 — Il giornale biellose 

il Risveglio camunioa la soguento no­
tizia che sarà da tutti appresa con vero 
piacoro, 

« Da fonte sicura apprendiamo, con 
vivo piacere, che l'on. Rìgola, che si 
trova in cura all'ospedale oftalmico di 
Torino, comincia nuovamente a vedere, 
sebbene in modo'ancora velatissimo ». 

. ^ _ j - ^ . . , . ^ 

Un' nmi\m subita jg m]mi 
Napoli 19 — Colajanni, la cui in­

formità pareva risoluta, ebbe negli ul­
timi giorni una nuova recrudescenza 
e lori subì una gravo operazione es­
sendosi dovuto amputargli il dito mì­
gnolo e il quinto motacarpo. Gli ope­
ratori senatore D'Antona e Lupo oon-
fidano che la guarigione avverrà tra un 
mese. 

-•«a:g(-

GLI ORGANICI FERROVIARI. 
Il « ì\Ionitore dello strade ferrate» 

conforma che oggi, 20 corrente,- ha 
luogo a Roma un'importante conferenza 
tra il governo ed i direttori generali 
delle tre grandi Società forroviarie 

Il moniiiiieiito ii CalatafiiDi la ÉMim, 
Il 15 maggio ricorreva il quaranta-' 

duesimo anniversario della battaglia di 
di Calatafimì, cho achioso a Garibaldi 
lo vie della rivoluzione in Sicilia. 

Alcuni superstiti garibaldini recatisi 
alcuni giorni addietro a visitare Cala-
tafiniì hanno trovato in uno stato di 
completo abbandono il monumento ivi 
eretto alla memoria del' valorosi com­
battenti del 1860. , 

Il monumento, ohe sarebbe di bella 
e grandiosa costruzione, quasi minaccia 
rovina. Nell'interno principalmente è 
danneggiato dall'Incuria in cui fu la­
sciato. 

In un sotterraneo sono accatastati 
due bassorilievi in bronzo che da anni 
attendono, d'essere messi al posto'sulle 
pareti esterne, dove son loro preparate 
le nicchie. Cosi pure vi sono accata­
state, fra la polvere e la muffa, lapidi 
e corone ad altri emblemi di pregio, 
destinati ad ornare il ' onumento Una 
lapido di farro fuso, spedita anni sono 
da alcuni Bresciani e Bergamaschi, por-
tanto i nomi dei caduti nella battaglia 
è ancora imballata in mozzo a casso 
ed involti contenonti doni ed avanzi e 
reliquie dei poveri morti. 

Nel sotterraneo e fra quell'affastel­
lamento di coso varie e prezioso, dorme 
la famiglia del custode che va di giorno 
a lavorare pei campi senza nessuna re­
sponsabilità di quei deposili. 

La catastrofe delle Antìlle. 
U \Aìm ÌM M Gaatefflalà 

distrutte dal tsppienieta» 
La sottoscrizione nazionale, 

Parigi, 10, — II consolato generale 
del Guatemala ha ricevuto la seguente 
notizia: Il presidente Gstrada Cabrerà 
in. un messaggio indirizzato ai ' suoi 
concittadini dice che parecchi del più 
fiorenti dipartimenti della repubblica 
sono stati totalmente distrutti dal ter­
remoto. Faccia appello, egli soggiunge,-
alla solidarietà nazionale per cercare 
di riparare a questa sventura. L'appello 
fu ascoltato poiché in una sola matti­
nata nella città di Quozaltenangp ..si 
raccolse circa uh milione dì franbhi. 

Le città distrutte sono San IMarco, 
San Podro, Solola, Mazatenango e Santa 
Lucia, La bella città di Arnalitlan 
vicino alla capitale è anch'essa quasi 
distrutta; la stessa capitale sofferse 
grandemente. Il numero delle vittime 
è superiore di molto a quello che ere-
devasi dapprima. Sì parla di un migliaio 
di morti. 

Nella sottoscrlziono nazionale il pre­
sidente figura per 100 mila franchi ed, 
i ministri per 5 mila ciascuno, li. go­
verno con attività degna di lodo sonza 
scoraggiarsi si è accinto a riparare 
all'immane disastro. 

Gli orrendi strazi dei feriti. — Parti-
oolari racoapriocianti. 
Parigi, 19 — Uh dispàccio' da Kìn-

gsto'wn segnala l'arrivo di un primo 
convoglio di feriti proveniente da Goor-
gestown. 

I loro corpi carbonizzati esalavano 
un.odoro ripugnante o lo. loro faccio 
erano talmente spaventevoli che gli 
stessi informiBri sì ritrassero inorriditi. 

Le ferite sono per la maggior parte 
causate dalle sabbie roventi che erano 
lanciate in aria con grande rapidità, 
tagliando la pelle e cacciandosi sotto 
l'epidermide. Altri furono schiacciati, 
a 12 ed anche a 15 chilometri di di­
stanza dal cratere, da pietro enormi, 
una delle quali uccise contemporanea­
mente 20 persóne che si erano rifu­
giato in una cana 

RIPOSOJ^ESTIVO 
OOI>;PE1REIN9SA. 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI, 
Queste opinioni furono sostenute an­

che in parecchi congressi, e non sono 
opinioni che si possano combattere colla 
scienza medica, perchè per la scienza 
medica il giorno è iDdifferente purché 
ci sia il riposo. 

Ma la scienza è scienza, e la vita è 
vitati 

B la questione sta nel fatto ohe l'ap­
plicazione pratica del rimedio, cioè là 
dotorminazione del giorno festivo per il 
riposo non sì piiò fare senza il dovuta 
rispètto alle consuetudini dell'ambiente; 
e non si potrà faro unifoi-memente in 
tutta l'Italia prima che v'abbia posto 
mano la Lègge. 

Ma la attesa della Legge facciampoi 
questo quesito : A Mortegliano dove' 
siamo! Siamo a 'Londra) Siamo a Pa­
rigi V Dove la civiltà ha già fatto molto 
cammino ed ha dato al riposo festivo 
qnel significato che della civiltà stessa 
è un'emanazione? 

Noi slamo qui in un cètitro rurale:' 
dove il giorno festivo non si può al­
trimenti intendere se non come viene 

. inteso dal popolo. 
Devono attendere gli agenti par ot­

tenere il riposo desiderato, ohe ' ajla 
parola giorno festivo si dia il signifi­
cato Che sta nella mente di poche per­
sone, anziché quello ch'è già stabilito 
dalle consuetudini 1 

Se la consuetudini muteranno, mute­
ranno anche i giorni di riposo degli 
agenti: ma intanto essi hanno ragione 
di domandarlo a quelle condizioni ohe 
ora esistono, altrimenti avrebbero tempo, 
d'incanutire distro il banco prima di 
ottenerlo, 

• X 
' Ecco dunque un primo perchè di o-

staóolo' alla canoa degli agenti, sul 
quale é nece3sai;lo l'appello al pubblico. 

K gli agenti'hanno'fatto bene a ri­
correre ad un mezzo legale come quello 
di' un comizio, per fare appello ài pub­
blico; neri è una persona, non è un'o-
.pinione, è la risultante di una forza 
.collettiva di giudizio inappellabile; ed 
in questo caso lo è tanto piti, perché, 
come vedremo più innanzi, esso non é 
solo testimonio, ma parte moralmente 
interessata, e oso sperarlo, difendente. 

Esaminiamo dunque ora.qualche altro. 
perché. 
• Un'obbiezione seria è che il riposo 
festivo porla l'interruziono di servizf 
inùispensabilì pei' il pubblico. 

Ma qui è il caso dì domandarci di 
nuovo dove siamo. A Boriino no, a 
Milano nuanche. Siamo in un paese di 
campagna industrioso, ch'è bensì un 
centro di attrazione, per tutti i Comuni 
limitrofi, ma cho non è dopotutto una 
capitale. 

Ora, voler giudicare delle conseguenze 
di una ìnteri'uzione ìmparzlalissìma dei 
pubblici servizi a Mortegliano, coi cri-
ter! che ai potrebbero avere a. Mili(no 
0 a Berlino, è un errore dei più paiesiì • 

Il riposo festivo,, in ogni inodo, gli 
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ricordanze, senza sentire le ferree ca­
téne di un destino che si andò svol­
gendo lentamente formando la storia 
della vita! 

Qual'è la creatura, che rimirando sé 
stessa possa dire: Io sono felice! 

Adriana staccata per un semplice 
incidente dal suo piedestallo di donna 
colta, gentile, ritrovava in fondo al suo 
cuore fòrze nuove per slanciarsi in un 
mondo affatto diverso dal suo, 

— Ebbene, — concluse la giovane 
dònna, — nessuno saprà mai ch'io mi-
occupo di un poveretto, nessuno saprà 
quale umile mano mi guida fra lo 
spine. — ' 

Nelle ore pomeridiano di quel di 
stesso, Adriana si recò all'ospitale. Rag­
giunse la scaletta, sali rapidamente in 
alto. Trovò subito la suora che pre­
venne la sua domanda pronunciando il 
nome del suo protetto. 

— Fu operato? — 
-.- Sissignora, alle nove di questa 

mattina. Ma vedrà ora, se vuole avere 
la bontà di visitarlo. — E la introdusse 
dopo breve giro, nella stanza del gio­
vane. Adriana' lioTO, lieve s'appressò 
al letto e vide Paolo Immerso in una 
leggera sonnolenza. 

— Non vivrà! — pensò subito, — 
certo questa è l'ultima volta ch'io lo 
osservo. Allora, sempre immobile, 

respirando appena, vagò con la monte 
ai felici, alle sua ore perduto fra i 
tripudi delle, foste, delle conversazioni 
ove Ip spirito .si spunta, la coscienza 
tace al contatto degli scettici, degli 
invidiosi, ostili a tutto ciò che real­
mente s'eleva dal comune. Si vide coi 
fiori allo scollo della veste, col lungo 
strascico, serena tra la folla, corcando 
la gioia, la parola adulatrice. Ma il 
risveglio era sempre amaro, perchè 
l'oblio di qualche ora non poteva col­
mare il vuoto del cuore. 

Paolo apri con lentezza gli occhi, e 
vedendo la signora don la soavissima 
espressione del vòlto,' china sopra di 
lui, sorriso e pronunciai facendo uno 
sforzo alcune parole. — Non ho punto 
soSerto', -r- esclamò con la saa. voce 
indebolita; — Soltanto nello svegliarmi 
ho provato delle nausee ed . un gran 
stordimento. 

— Mio caro, iioD pensate ohe a gua­
r i re ; lo sapete bene, dobbiamo resti­
tuirvi sano ai genitori, 

Il giovane, ch'era d'indole riflessiva, 
mite, finse di condividere quell'illusione 
e disse, — Io farò il possibile... non 
mi p'erdarò mai di coraggio — e dopo 
una pausa, quasi avesse dato ascolto 
ad altre voci interiori, soggiunse:' —-
Oh! grazie a lei, o al dottore. — Poi 
chiasé gli occhi, volle riaprirli, ma 

ajl'atto di muta preghiera di Adùana, 
si abbandonò alla dormiveglia soUR lo 
sguardo materno di lei '"• ™ 

La signora poco dopo raggiunse la 
sua carrozza oy,^. s'immerse di nuovo 
in meste riflessioni. 

'Verso sera il dottore Riccardo visitò 
Paolo,- ma invece di andar via subito 
come faceva dopo l'esame degli amma­
lati, sedotte presso il lotto, profonda­
mente assorto. 

L'infermo cQininciava ad assopirsi, 
non era febbricitante, per fortuna, ma 
il guardarlo rattristava, I suoi capelli 
neri come l'ebano davano quasi un'e­
spressione di durezza a tutti i tratti 
del volto. Il collo lungo, esile era ri­
gido, coi nervi tesi come quelli di un 
cadavere. Quella testa emergente dai 
lini candidi, in poche oro s'affilava 
quasi marino sotto lo scalpello. 

Il dottoi'o sospirò, — Come ridonare 
la vita a quest'essere? la prolunghe­
remmo per vederlo patire di più; solo 
un miracolo potrebbe l,„ — Riccardo 
socchiuse gli occhi, e 1' imagine dì A-
driana bella, misericordiosa, consolò con 
blanda carezza il suo animo depresso. 
— Essa è venuta qui, — pensò,' — m a 
è l'uggita come un lampo. Perché poi 
non ha chiesto di m e ! Le avrei apie­
gato molte cose, ma non é curiosa 

quella donna; i suoi occhi sdno più 
eloquenti dello .sue labbra. 

Entrò una suora. 
•Il' dottore rimase sorpreso di tro­

varsi ancor 11, con quel pensiero fitto 
in mente. La suora disse : — E' stata 
qui la signora ; quella sa trattare coi 
malati ! 

— Lo so, — potrebbe vestire il vo­
stro abito, cara madre, ma invoce vive 
nel gran mondo. 

— Può tare il bene lo stesso. 
— Badi, — disse il dottore mentre 

se ne andava, — se il giovane peg­
giora, se il termometro sogna la feb­
bre, ch'io sia avvertito. L'ammalato mi 
preme, non dimonticatelo, madre. 

Mentre si dirigeva all'uscio, gli' dis­
sero che una persona aveva chiesta 
di lui. E dì fatti alla porta d'ingresso 
lo attendeva il servo della contessa 
Giulia Altoviti che gli consegnò una 
lettera. 

Il dottoro lesse: 

« Caro signore, 

a Sono due giorni cho non ho il pia­
cere di vedervi. Non vi sembra dì tra­
scurarci troppo? Tutti chiedono dì voi, 
amico mìo, e troviamo strana la vostra 
prigionia volontaria all'ospitale. Avete 
proprio scelto una bolla professione! 
Basta, sappiate ohe abbiamo invitati a 

pranzo. Sul tardi si balla. Siete impe­
gnato, 

« Ho già messo più volte il vostro 
nome sul mìo libricoino. Non tutti 
danzano come voi i il conte Casali, ohe, 
fra parentesi, in questi giorni mi ha 
tediata moltis.simo coi suoi pomplimonti, 
giura ohe voi non ci sarete ed insìste 
por soppiantarvi,... corno ballerino!... 

< 'Vado a vestirmi e a farmi bella ; 
avrò il mìo abito rosa, quello che avete 
tanto lodato. Aggiungerò, sempre per 
rallegrare la vostra vista, porle e ru­
bini al collo. Già pregusto il piacére 
della fosta, nonché la soddisfazione' di 
strìngervi la mano prestissimo. ' 

Giulia A'itoviti ». , 
Riccardo quasi curvandosi sotto il 

giogo, scrìsse a testa bassa àlpune righe 
in un biglietto, e lo consegnò al servo. 

— I miei rispetti' a l ' conte ed alla 
contessa, — disse, mentre un sorriso 
quasi spasmodico gli contraeva le labbra. 

IV. 
Riccardo si arrese all'invito, giunse 

però negli appartamenti della contessa 
Giulia A.ltoviti a festa già inoltrata, fu 
accolto con uno sguardo di rimprovero, 
ma poi l'amica smise il broncio,' e con 
un altro sguardo si dichiarò vinta, sot­
tomessa. 

(Continua). 
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agenti (e non gli agenti soli) lo hanno 
anche nelle capitali ; ma lo hanno per 
turno. 

Ma, santo cielo, vai la pena di creare 
in un paese dove ci sono 13 (dico tre­
dici) agenti, un serrizio per turno? 

Se qui passasse la ferrovia, o II 
tramway, se gli opifloi stessi non con 
cedessero il riposo festivo, se questo, 
riposo nen fosse soltanto di mezza gior­
nata 6 atiolie questa incompleta, ne 
comprenderei la necessitti: stando le 
cose come sono qui non si Tede che 
la nocessith di concludere un buon ac­
cordo fra gli esercenti. 

Una buona intesa fra essi, troncherà 
la questione su due piedi. 

X , 
Ma c'è un altro punto più scabroso 

di tutti, e in questo ci ha a che fare 
proprio direttamente il pubblico. 

Se noi infatti vogliamo un po' appro­
fondire le cause per le quali qualche 
esercente di un centro rurale, trovi 
tanta difficoltà a chiudere il suo ne­
gozio la festa per mezza giornata, noi 
dobbiamo persuaderci, che non à proprio 
tutta la sua colpa, ma che ne riviene 
molta per non diro tutta sulle spalle 
del pubblico, il quale in questa que­
stione potrebbe definirai il vero tiranno 
della favola. 

Il pubblico non è ordinato nel fare 
ì suoi acquisti ; pretende di trovare in 
tutti gli esercizi sempre, a qualunque 
ora, in qualunque giornata un servizio 
pronto e inappuntabile; non pensa che 
questo servizio dev'essere fatto da uo­
mini ohe sono di carne ed ossa, e che 
hanno praoisameote gli stessi suoi di­
ritti alle loro ore di riposo e di di­
strazione. 

No, non lo pensa. 
C'à la tale ragazza che vuol acqui­

stare 5 centesimi di nastro alle 6 1|2 
della domenica, mentre poteva acqui­
starlo alle 10. 

C'è una bnona madre di famiglia, la 

quale ai dimentica che la domenica sera 
bisogna cenare come gli altri giorni: ! 
se ne ricorda solo allo 19 quando in­
cominciano gii stimoli dell'appetito,... e 
allora corra a prendere il formaggio, j 
il tonno, le arringhe... e il tabacco da ' 
pipa per il marito occupato seriamente ' 
nell'osteria al gioco delle carte.... ma I 
che la sera prima di coricarsi la mat­
tina appena alzato... vuol faro la fu-
matina.... e guai a quella buona donna 
se il tabacco non c'è.... 

Cosa devono fare gli esercenti dì 
fronte a questa continua tiramide del 
pubblico.' 

Accontentarlo II Perchè questo è il 
loro interesse. 

(Continua). 

COMIZI IN PROVINCIA. 
L'Unione Agenti di commercio della 

provincia di Udine uniformandosi alla 
iniziativa della Federazione Commessi 
e Viaggiatori di Milano e del Comitato 
Federale delle Camere del Lavoro, sta 
organizzando, per Domenica 25 corr,, 
parecchi comizi che simultaneamente 
saranno tenuti nei principali centri 
della provincia, per appoggiare il pro­
getto di leggo sul riposo settimanale, 
che sta già davanti al Parlamento e 
che verrà diaousso alla Camera lunedi 
26 corrente. 

Sappiamo intanto ohe Comizi saranno 
tenuti qui a Udine, a Pordenone, Ci-
vidale, S, Daniele od altri ancora ae 
no aggiungeranno. 

La Società di M. S. fra agenti di 
Pordelione ha aderita di concorrere 
con iniziativa propria al Comizio di 
Pordenone insieme alla Sezione del­
l'Unione Agenti della provincia.' 

Molte altre Società operaie. Leghe 
ecc. hanno senz'altro aderito a questi 
Comizi. 

E la Società di M. S. Agenti di 
Udine, che pure nel suo Consiglio di 
Ammiaistrazionn conta soci dell'Unione, 
che farà?..... 

TIRATORI GEMONESI 
ohe si fanno onore a Roma. 

Octuon», 20. 

Dai giornali di Roma ricaviamo che 
nel tiro ài celerità internazionale, cui 
proacro parte ì migliori tiratori ita­
liani ed esteri, riportarono su 44 pre­
miati : il 7° premia Io studente in me­
dicina Nicolò Marini o il 16" premio il 
sig. Qiuseppe Cargnelutti della aocietà 
di Oemona conseguendo entrambi duo 
splendido coppe d'argento. 

A questi valorosi campioni gemonesi, 
che alla gara più importante per abi­
lità sportiva e militare, seppero tenere 
elevato II nome del Friuli inviano le 
più cordiali congratulazioni e gli auguri 
più sinceri gli amici e consoci dei Tiro 
a Sogno di Gemona. 

0. 1. Z. 

Interassi o cponaehe provinciali. 

kim il Gicioi ii Gena. 
AL CONSIGLIO COMUNALE 

I roierail,- La Tisita Iella i A. tt Qiolic. 
0«moQa 10. 

Oggi allo 13 il Pretore Bosi di Tar-
cento assieme al dott. Milani, visitò i 
cadaveri delle vittime del disastro di 
ieri che si trovano nella cella mor­
tuaria del Cimitero e ii liconziò al aep-
petlimento. 

I funerali avranno luogo domani alle 
ore 7 e mezza io forma solenne. 

II Municipio pubblicò ii seguente 
Avviso. 

Una orribile diigrazta ha colpito Qomona. 
11 fiioloua^ Bcatanatosi lori alle ora 15 lia aifi-

tuto tro vittime nmanf} immergeudo net tutto la 
riipettive famiglie e il paeae iatiero. 

I fa&ebri avrauao luogo domani marlodi alle 
ote 7 e mozza del mattino, e la Giunta faceu-
doai interpreta dei eenttmeuti unanimi dolla cit-
tadinann lia deoìao ohe si faooìano'aBpeas del 
Comune. 

La banda della soaiet& operaia aooompagnerk 
il meato corteo. 

La pjetà del CSBO mi fa certo olia tatta la 
popolazione accorrerà a rendere l'eBlremo tributo 
alla ìnfalioi vittime. 

Qmnana, i9 ìnaggio i0O2. 
p. 11 Sindaco Qiov. yenturlni, 

• « -

Alle ore 17 ai radunò il Consìglio 
Comunale in aeduta ordinaria aperta 
la quale, preae la parola il prò sindaco 
Gio. Batta Venturini che cosi parlò 

« Signori Consiglieri, 
Un nuovo lutto contrista Gemona. 

L'inesorabile, falce della morte ha mie­
tuto tre giovani vite immergendo nel 
duolo le. famiglie e tutta la cittadinanza. 

Signori Consiglieri in segno dì lutto 
vi invito ad alzarsi in piedi. 

Signori Consiglieri, 
Commosso, debbo annunciarvi che la 

Società Alpina delle Giulie di Trieste, 
che oggi Gemona ebbe l'onore di ospi­
tare, ha oiferto alle famìglie dello vit­
time del ciclone la somma di L. 40.00. 

Di tale generosa offerta ho fatto 1 
dovuti ringraziamenti ai quali certo ade­
rirà anche il Conaìglìo». 

II conaigliere della minoranza geo­
metra Iseppi chiesta la parola coal disse: 

< Una terribile e impreveduta di­
sgrazia ha ieri colpita il nostro paese. 
I danni materiali riescono inaigniflcaiiti 
al confronto della crudele perdita di 
tre giovani esistenze spente in modo si 
orribile e tragico. M'aaaocio pienamente 
alle onoranze decretate dalla Giunta; 
e qpale eapreaaione del nostro immonao 
cordoglio verso le povere vittime della 

. sventura propongo in segno di.lutto di 
rimandare la preaente seduta ». 

Il presidente motte ai voti la pro­
posto del consigliere Iseppi che viene 
approvata all'unanimità. 

-»-
L'on, nostro deputato avv, Caratti 

telegrafò esprimendo il suo dolore e 
il suo intereaaamento per la nuova 
sciagura che ha colpito Gemona. 

Sappiamo cho domattina l'on. Ca­
ratti vorrà tra noi eapresaumeuto per 
asaìatere ai funerali dello vittime. 

Come il Sindaco annunciò oggi Ge­
mona ebbe l'onore dì ospitare la So­
cietà alpina delle Giulie. — Vi fu un 
banchetto all'albergo alla Stella d'oro 
servito inappuntabilmente dall'egregio 
Toni Lugan, 

Kiservandovi più ampia relazione dirò 
solo che l'atto umanitario e gentile dei 
nostri fratelli irrodenti destò l'ammira* 
zione e la gratitudine doll'intora citta­
dinanza. ' 

Gì' imponenti funerali 
delle vittime a Gemona. 

Questa mattina allo oro 7.30 segui­
rono in Gemona i funerali delle tre 
int'elicì vittime del ciclone di domenica, 
e di cui ieri narrammo i dolorosi par­
ticolari. 

Riuscirono solenni. 
Una vera fiumana di popolo addolo­

rato accorse a reudore tributo di com­
pianto alle povoro vitUmo. 

Intervennero tutte le autoritii citta­
dine, l'un. Caratti deputato del Collegio, 
le aasociaziooi ed il clero. 

In Chiesa parlò l'arciprete, Al r:i. 
initero il S, di Sindaco. 

A domani maggior; particolari. 

D a l l a t p a m b a a i . . . t p o m b o n e . 

L'egregio amico nostra itvv. Fabio 
Ceiotti che ebbe domenica a provare, 
insieme al IVaiello dott. Liberale e al 
domestico, i vortiginosi trasporti della 
tromba atmosferica di Gemona, ci prega 
di mottoro in guardia il pubblico contro 
le esagerazioni apparse a di lui riguardo 
sulla Patria del Friuli. Non è vero 
cho siano «stati sollevati tutti e tre, la 
carrettina a il cavailo come un fuscello 
dì paglia »; aoltanto il dott. Fabio fu 
sollevato per qualche metro e quindi 
deposto a terra con sufficiente... deli­
catezza! Insomma la cosa si ridusse for­
tunatamente alle proporzioni che ad 
essa dava la nostra corrispondenza ge-
monese di ieri. 

Non o'ccorr,e poi avvertire che il dott, 
Fabio Ceiotti — il quale noi pure ave­
vamo largamente intervistato domenica 
sera — non usò affatto del linguaggio 
che gli mette in bocca la Patria dei 
Friuli la quale intende la missione 
civilizzatrice dellaatampacoi compiacersi 
di atanàpare quanto meno può di lingua 
italiana! 

Anzi aappiamo cho, per soddisfare a 
queata aua mania, la Pat-'ia avrebbe 
voluto pubblicare una sua intervista 
col cerimoniere dello Scià riproducen-
dola nel dialetto della Persia; e se 
questo non avvenne, devesi solo alla 
oircostanza che alla Patria mancano 
assolutaménto di carattere... persiano! 

Maniage, 19 — Tombola— (Alfio) 
Anche ieri il tempo sfogando il suo 
malumore, sciupò le foste già una volta 
rimesse per lo atesso motivo e che pro­
mettevano dì bene riuscire per il forte 
ooDCorsb di forestieri ohe non avrebbe 
oorto mancato ili vorìflcarai se fosse 
stata una belfa giornata. 

Fin dal mattino grossi nuvoloni si ac­
cavallavano pel cielo mettendo il timore 
chti la tombola vonsse disturbata come 
infatti auccesae. Si cominciò l'estrazione 
e«;ion appena fu chiamata la cinquina 
vinta da don. Luigi Del Maschio capel-
lano di qui, cominciò a piovere.o gran­
dinare mettendo in fuga precipitoaa la 
folla agglomerata, in piazza. 

Dopo un'ora d'infuriare, ci concesae 
un po' di sosta permettendo cosi di 
proseguire il giuoco aenz'altri incidenti. 

La prima tombola fu vinta dai aìgg. 
Koaa Luigi, De Marco Bernardo e Ircano 
Mazeoli, i quali fra parentesi essondo 
destinati a concorrere olla gara di 
tiro a Roma si propongono di voler 
sopperire in parto alio speso del viag­
gio col ricavato. 

La seconda tombola toccò ai aìgg 
Ermanno Brandoliaio, Ernesto Lìzia, Do­
menico Piacentin & comp. e cosi si 
arrivò al concerto magnifioameiito dato 
dalla banda localo, per poi terminare 
col ballo animato e petratto fin quasi 
al mattino in saia « Zecchin » dove vi 
fu anche l'eatrazione dei numerosi re­
gali promessi. 

I oosorittì. — Oggi abbiamo i co­
scritti del distretta cho percorrono il 
paese in lungo e in largo cantando 
suonando e gridando; sollevano qual­
che curiosità specialmente quei di mon­
tagna perchè tutti infiorati e carichi i 
cappelli e le spalle di fazzoletti e di 
matasse di lana dai vivaoi colorì, ron­
dando cosi il costume molto strano. 

P a l m a n o w a , 13 — Pompieri — 
Per meglio regolare l'opera d'estinzione 
iu caso d'incendio verrà formata una 
squadra di pompieri. 

No farà parte tutto il baaso perso­
nale del Municipio; inoltre verranno 
scelti sei e setto operai muratori. 

Perla Dante Alighieri — La prima 
domenica di giugno, giorno dello Statuto, 
avremo al nostro teatro sociale « Gu­
stavo Modena» i fliodrammatloi trie-
.stini, che daranno una rappresentazione 
a beneficio del localo comitato della 
Dante Alighieri. 
, Come abbiamo annunciato, quando la 
loro Tenuta qui era una aemplica spe­
ranza, si rappresenterà « Giorgio Can­
dì » ; SI completerà il programma della 
serata con dei duetti a farse. 

V l w a p o dS M a n i a g o , 18 — Cose 
del Meduna — Dopo parecchi anni di 
inutilL aspirazioni, finalmente lo scorso 
annc^Penne affìfldata la coatruziona di 
un repellonta noi Meduna a difesa dei 
torroni dì questa sponda, danneggiati 
dalle piene del torrente, all'impresa 
Giusto Viiniera: ohe con legale con­
tratto aasumevasi di eseguire l'opera 
pel 24 luglio u. a. Invece siamo giunti 
ad oggi, ed ancora molto manca al 
compimento di questo lavoro. 

La popolazione .li lagna giustamente 
di codesto inesplicabile ritarda, ed il 
nostra sindaco, non senza airestare la 
responsabilità morale ed economica che 
esso implica verso il Comune, dovrebbe 
adoperare tutta la sua utilità perchè 
quel lavora venga al più presto com­
piuto szcondo le norme del contratto. 

Su e giù per Udine, 

Caleidoscopio 
(.'onomastloo. — Domani, 31 S. Seaeslo m. 

X 
Hffftnierjde storioa. •— 20 maggio i776. -^ 
Il Senato Veneto nomina conte Tabate Got­

tardo Oanciani. 
(Diremo dì questo nostro friulano in una ap­

pendice pronta già e ohe attende in \xa^o la. 
pubblicazione). 

UDa disgrazia al Coilejjio ari)ifesi!o?ile. 
La morta di un collegiale. 

La Direzione del Collegio convitto ardveaco-
vila ci oomunloa: 

« Una grave disgrazia ha colpito il 
Collegio arcivescovilo. Il iiodicenoe Lu- l 
ciano Carlini di Vìilanova prosso Gra­
disca, andata a letto ieri aera all'ora 
solita senza accusare il minimo disturbo 
questa mattina fu trovato morto. Nes< 
auno dei suoi prefetti uè dei compagni 
cho sono numerosi nel vasto durmitorìo 
ai accorso di nulla. Dì indole buona e 
vivace egli era sempre stato sano e 
robusta ». 

Ci ai ìiiforma che l'autorità giudiziaria 
ha disposto perchè si procoda all'au­
topsia del cadavere del Carlini al fine 
di accettare lo cause della morto. 

Per Mmmii deii'orario scolastico. 
L'aBBaBBOro alta P. l. ha emanata la circolare 

Boguonte; 
' A frenare la deplorevole e dannosa 

abitudine di nuovo Invalsa negli alunni 
dalle civiche scuole dì presentarsi alla 
mattina nei rispettivi Istituti con forte 
ritarda, dispongo che aia intogralmente 
applicato quanto prasorive l'art. 50 del 
Regolamento scolaatico municipale 10 
gennaio 19U2 «Nel quarto d'ora che 
precede il cominclamento delle lezioni 
tutti gli alunni devono trovarsi nella 
scuola. Trascorsi dieci minuti del se­
gnale d'ingrosso nessuno vi sarà am­
messo senza la permissione del Direttore 
locale ». Trascorsa questo termine, verrà 
chiusa la porta dello atabllimeiito e non 
saranno più accettati gli scolari i quali 
non vengano'accompagnati da persona 
cho ginstitìchi l'avvenuto ritardo. Non 
aaranno però e.aciusi gli alnnni cho per 
la prima volta sieoo caduti in tale man­
canza; nel qua! caso le famiglie do­
vranno assara avvpi'tita delle coiise-
guaiizc a cui sarebbero esposti i loro 
figliuoli, ovo il fatto avesse a rinnovarsi. 

L'assessore: f. Ffanoeschinis. 

Le corrispondenze siano di­
rette semjore impersonalmente a/-
l'Ufficio del giornale. 

Esposizione - Fiera. 
U N I O M E E S E R C E N T i . 
Il Comitato per l'Bsposione-Fiera dì 

bestiame, da tenersi in Udine, quest'anno 
ebbe la sua prima adunanza sabato 17 
corr. alla ore 13 e mozza nella aala 
del Consiglio della Camera di Com­
mercio, gentilmente conces.sa. 

Il sìg. Beltrame, presidente dell'U­
nione Esercenti, ringraziò i convenuti, 
e li invitò a costituirsi regolarmente in 
Comitato ordinatore. 

Fu elotto a presidente il marchese 
Massimo Mangilli, e a segretario il dott, 
cav. G. B. Dalan. 

Dopo ampia discussione sul programma 
alla quale presero parte i aìgg. prof 
uff. Patri, Disuaii, dott. cav. Romano, 
Pellegrini, Toma;iini, Morandini ed altri 
fu ammassa coma massima che i'Espo-
sìzione-Flera contempii bovini, suini ed 
animali da cortile. 

In quanto all'epoca, si lasciò facoltà 
alla presidenza di decidere, previo ac­
cordi con l'onorevole Municipio e con 
la presidenza dell'Esposiziono 1903, la 
quale ha deliberato in massima dì erga 
nizare per quell'epoca un festival il 
cui introita netto andrà a favore del 
^ondo per l'Esposiziona 1903. 

La giuria potià anche accordare spe­
ciali premiazioni a singoli capi di ri­
produttori, che fanno parte dei gruppi-
anzidetti. 

Sono pur ammeasì giovenche e bovi 
(la lavora e animali da carne. 

Sarà tenuto cónto del numero degli 
animali esposti in ogni gruppo. In quanta 
all'epoca si lasciò facoltà alla presidenza 
par decidere, siccome sarà il caso di 
previi accordi con l'onorevole Muni­
cìpio e con i comitati che potrebbero 
sorgerò per altri spettacoli pubblici, 
da darsi in occasione della Mostra-Fiera.. 

Sarebbe preferibile il meaa di set­
tembre, e senza definitiva discuasione, 
fu invitata la presidenza a tener conto 
del giorno indicato dalsìg- Morandini, 
che. propose il giovodl 4 settembre. 

Vita operaia. 
I muratopi dal Prafatto. 

Ieri mattina alle oro 11 una commis-, 
alone di muratori composta di Elini 
Ermenegildo, Tunis Giulio e Freschi 
Enrico, si recò dal nostro Prefetto, 
par interressarlo ad intervenire con i 
suoi buoni affici, presso i padi'oni, onde 
risolvere nel più breve tempo poaaibìia 
la questiono della domanda avanzata 
dai muratori della città per un au­
mento della tariifa. 

La commissione venne ricevuta dal 
comm. Doneddu, cortasemento, ad i 
muratori riportarono doll'interviata. la 
più ottima impresaìonn. 

II Prefetto promise di prendere a 
cuore la questione, della quale volle 
gli fosso data una estesa relaziono. 

S'impegnò di chiamare 1 padroni ed 
adoperarsi, perchè le giuste domande 
dei muratori aleno favorevolmente ac­
colte. 

Quod est in volis. 
Caopaiontlwa opapala di 

o o n a u m ò . I soci tono' invitati al­
l'adunanza generale ohe a4'r&' luogo la 
sera dal 24 maggio, ore 9, ,pe^ trat­
tare II seguente ordine del giorno : 

Verbale della aeduta preqedea(e j )] 
Nomina dei sindaci ; 
Comunicazioni. 
C o o p a i « a t l w a ' d i o à s t r u a l o R l 

fi>a rnupatop) a d a f f i n i ' In 
U d i n e . L'aasomblea dei soo iè con':̂  
vocata por il 1° giugno p. v., alle orò 
9, nella aedo sociale In Piazza XX Set­
tembre nel locale attìguo alla Coope­
rativa Operaia dì oonaumo, per diacu-
turo il acguenie ardine dei giorno: 

1; Lettura od approvazione del ver­
bale doU'assomblea precedente; 

2. Rendiconto a bilancio consuntiva 
dell'anno 1901, previa relazionò, del 
Consiglio di amministrazione e dai sin­
daci ; 

3. Elezioni dello cariche sociali, e 
cioè : satto consiglieri, tro sindaci ef­
fettivi 0 duo supplenti; 

4. Comunicazioni divorae.. 
L'assemblea, trascorsa un'ora dalla 

convocazione, sarà valida qualunque sia 
il numero dpgli intervenuti. 

P a l l e g p i n a g g i o N a z i o n a l e a 
C a p p e p a e n a m m a m o p a x l o » 
n a d i Q a p ì b a l d i i n U d i n a . Presso 
la Società dei Reduci sì riunirono ìer-, 
sera gran parta dei rappresentanti le 
Associazioni cittadine. 

Si costituì il Comitato Udinese per. 
il Pellegrinaggio suddetto e venne dei-
cisa anche una commemorazione ad 
Udina il Z Giugno. 

Venne nominata perciò una Commis-. 
alone esecutiva la quale si oocuperà 
perchè il Pellegrinaggio a Caprera 
riesca una solenne afformazione d|Ita-
lìaiiìtàper partecipazione di rappreaen-! 
tanti di tutto lo classi sociali;e perchè 
la cotumempraziono in Udine riesca 
degna di quel grande. , 

Ad unanimità venne stabilito di aprii-s 
una sottoscrizione por elargire il 2, 
Giugno stoano susaidi ai poveri.,.' , 

C o n l p » l a p e l l a g r a . Il Comi­
tato permanente interprovinciale per la 
cura della pellagra ha. fatto redigere 
por ii secondo Congreaao peliagrologico 
italiano, che avrà luogo ìn;3olagna nel 
corrente mese, un resocónto fiorale e 
finanziario sulla opera del Comitato 
staa'ao nel triennio 1899-1901. Relatori 
sono il dott. Luigi Perissutti e i'ipg... 
Cantarutti, , • - - • : 

La relaziona chiara e precida, è sur-, 
rogata da saggio osservazioni a impor­
tanti notizie. 

E' davvero ùa lavora attivo e molto 
profìcuo quello condotta a termine io. 
tre anni dal nastro Comitato interpro­
vinciale che è il più laborioso,, del 
Regno. 

E noi non possiamo che incoraggiare, 
con la nostra modesta parola il labo­
rioso e filantropico Comitato. 

C i p o o l a F l l . a p m n n i o a . * 'Qt 
V e r d i „ , Domani aera, come abbìaipo-
già annunciato, alle ore 9 pracise, 
avrà luogo nelle sale del Circolo Verdi ' 
il grande concerto vocale iatrumentale 
a' uui acne invitati ì soci-e le rispettive 
famìglie., , . 

Ecco l'attraente prqgrainmfi: 
1. Tticli - Oilenberg - Opera 174 - Fiore amami. 

(Pezzo-ila Baia par orcitontra). 
2. G. Verdi - Sinfonia nell'opera'^fl&uciìddoflOfflr ' 

(por orchOBtra). , ,, _ , 
3 G. Maaacnet - Romanza 'per baritono, nel-

l'opera He di Lahora cantata dal aoòio ' 
dileltaoto Big. Giuseppe D'Orlando,'cii'e i 
gontìlmcnto 8i presta. ( 

'l. Tomadinì - Coro a. quattro voci Inno alta 
Croce. 

5. G. Verdi - Danza l*Autunno, nell'opera J Ve-
spri Sicitiani (per oroiieBtrflj, 

8. L, Pistorelli - Cantata ad Adelaide RiBtori' 
(per mexzo aoprano, coro, ed orchestra), . 

N B La p a r t e del mezzo soprano 8ai;à 
sos tenu ta da l la d i le t tante .signorina 
Gisella Vena, che gen t i lmen te si 
p r e s t a ; que l l a de l coro dal la S.ocie^. 
Corale Maizuccato che spont^ne^-. 
piente si offre. , ,,, 
' Maestro oonceriatore e direttóre ^i^,., 
G. Verza. .. , |,.; 

Maestro dei cori sìg. A,..^7'ofioÌini,-
A questa serata, di occei^onale it^* 

portanza auguriamo (in d'orji ,u,n fplioa , 
successo. . ,, 

O e p u p a t e il s a n g u e , regalac 
larizzate le funzione dello stomaco e 
degrintestìni; questo è quanto neces­
sita par trovarsi bene e per prevenire 
gravi malattie. Nella scelta dal rimedio 
seguite la via vecchia ed affidatevi a 
quello chu essendo usato da moltissimi 
anni vi dà garanzia di serietà e di ef­
ficacia. E' questo lo Sciroppo Pagliari, 

. composta con sostanze nota, purissimo 
falicemento associate par dare un ef' 

, tetto rinfrescativo e depurativo dei 
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saiiguo. Si trova in tutto te farmacie 
ed al Deposito Gonorale in Livorno Via 
Garibaldi 9. Liquido lire 1 40 la bot­
tiglia in pillole lire 1.50 la scatola. 

Ca"on«oa d o l m a l f t e m p o a La 
provìncia fu quasi tutta in questi giorni 
molestata da temporali a forti grandi­
nate, 

A Pasian Schlavonesco cadde dome-
Dica verso le 2 pomeridiane la grandino 
grossa come uova di galline. 

Nessuno ricorda l'eguale. 
iV TarcQDio, a Moggio, Tolmozzo, 

Palmanova e Pordenone ed in molte 
altre tocalìlk la gr&ndiue produsse danni 
rilevanti all'ìnolpiente vegetazione agrì­
cola. 

La campagna dei bachi, ohe fino dal 
primi giorni del mese si presentava 
benOf è ora seriamente minacciata per 
lo copiose pioggìo e por gli abbassa­
menti di temperatura, clie danneggia­
rono la foglia dei gelsi. 

^Gìi altri ractìolti, come l'uva, Il fru­
mento, la segiilo, occ. hanno risentito 
danno non lieve da questo imperver­
sare degli elementi. 

So il tempo non mettere giudizio, la 
prospettiva di scardi e tristi raccolti 
sarà presto purtroppo un fatto compiuto. 

R i n 0 « * a z i a n i a n t o . 
Preg." Sig. Camillo Panani. 

Agente Generale della "Fondiaria vita,, 
Udine 

Mi corra l'obbligo dioatcrnarea Lei 
edalla Spett, Compagnia " La Fondia­
ria Vita„ di Firenze, da Lei rappre­
sentata, i sensi della mia più viva sod­
disfazione per la sollecitudine, colla 
quale mi fu pagato, cinque giorni dopo 
la presentazione dei voluti documenti, 
if,,capitale, ohe il defunto mio marito 
avova, cun atto di lodevole previdenza 
a^icurato a favore delle Qglie minorenni. 

Udlae, 19 mftggio 1903. 
Con distìnta stima 

Catterina ved. di Vittorio Martini. 
.11 « u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 

p é p i o d i G O d e l l a R, P r e f e t t u r a 
di. U d i n e N. 01 del U maggio 1902 
contene: 

Hella osflCDziono ìmmobilìBre promossa da 
Gaerta AageL di Bntu rapprAcatato dal suo 
procuratora avv. Leonardo Pìemoate ooatro Franz 
VeroDÌca fa Vincenzo vedova dì Giusto. Il can-
colliare del Tribunale di Udine fa noto ohe con 
lentenza deliberava gli immobili all'avv. dottor 
Irfonardo Piemonte in mappa a territorio di 
Trappo Grande e il tormÌDO utile per fare Tau-
mento del seato scade il 95 tnagffio. 

- ' ProBentatatf in tèmpo atil»' un'offerta dì 
nitglioramonto dei vàntesimo anll'appalto delta 
eosttQiione del nuovo fabbricato aeolaitlco di 
Valoiiano, provnauriamen'e deliberato pai presso 
di U d7&0, sotto la Presidenza dei Sindaco di 
Pip&aso nel giorno S7 maggio corr. alle ore 9 
aat. si terrà l'asta pella definitiva aggiudicazione 
all'ultimo tniglicr offerente. 

— A richiesta di Toffoli Antonio fa Antonio 
di Udine, sona citati a comparire alle ore 0 
adt. ' del giorno 4 giugno avanti al notaio Tonia-
Bslli per là prosecuxioue delle operazioni divt-
aionali della sostanza abbandonata da Toffoli 
Antonio fa Gioseppe e Toffoli Daniele fu Antonio. 

— Sì tende noto che in seguito nll'auic9nto 
dal sesto fatto dal aig. Giacomo Facchini di 
Venezia, iar& tenuto avanti il Tribunale di Por­
denone nell'udienza del 13 giugno sul dato dal 
prezzo offerto dairanmentante il leato di Uro 
5950 il raincanto ed il nucJvo deliberamento degli 
mobitì. 

--!. Avviso d*agtB per l'appalto della fornitura 
d îU paglia e ooiubuetibìli dei Reggimento 37*̂  
fl^torìa pel biennio 1001 al 30 giugno \W4. 

-'-~ Dispostasi la collaudazìone dei lavori per 
. la parxiaia rióostrnzione del ponte pedonale sul 
Varmo s'Invitano i creditori verso l'appaltutore 
per oaoupasiioni pormaneuti o temporanee di 
stabili' e danni relativi, a presentare le even­
tuali opposizioni alla Prefottura entro 15 giorni. 

— Coloro che vantassero verso l'appaltatore 
crediti per oocupazioni permanenti o temporaneo 
di stabili e danni relativi per prestazioni d'opera 
o per altri titoli riferibilmente ai lavori di co-
atruzione del fabbricato ad uso muniolpio e scuole 
assunti in appalto dal sig. Armellin Lorenzo con 
contratto 3 giugno 1890 vengono invitati a pre­
sentato al municipio di Prato di Pordenone do­
cumentata domanda ontro il giorno 27 corr. 

— E ostensibile- a chluuque può avervi inte-
resua presso il ^uuiuipio di Tmvedio il piano 
particolareggiato por l'espropria%ione di alcuni 
terreni occorrenti per l'ampliamento del cimitero 
di questo Comune. 

— L'usciora addetto alla Pretura dal '.Man­
damento di Udina ha notlQcato a Lang Giuliana 
vedova di Antonio Mullìgh rosidante a Buda­
pest* copia autentica delta sentenza ìntorloccu-
torìà 24 aprile 1Q02 della Protura di Cividale. 

— L'eraditft abbandonata da Bortoluzzi Luigi 
fu Vincenzô  ̂ decesso in Maniago venne accettatu 
dal sig. Luigi Mozsoli-Taio fu Pietro. 

— In Giardino grande fpiaz» Umberto 1̂  ne. 
giorno IQ (diecinove giugno alle ore IO anti 
sarà proceduto alla vendita dei progetti diversi 
a processi penali definiti con sentenze od ordi­
nanze divenuto irrevocabili. 

— Presso l'ufficio comunale di Ravascletto 
•ono esposti gli atti tecnici relativi al progotto 
di costruzione dell'edificio scolastico della fra­
zione di Zovollo. 

H u o n a u e a n x a . 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morte dì 
Cella Agostino; Fam. Clama lite 1, avv, Giu­

seppe Oirardini 9, Bainello Alessandro 2, Hon-
ticoD-Zonottì Antonietta L 
^ Al Comitato Protettore dell' Infanzia 

in morte di 
Luigia Nani ; co. Anna di Frampero lire 8. 

JSoterélle nere. 
fiti. p o j c o l x è . 
Alooni amici ot' dicono alle volte: 

Ma perchè Ti ocOUpAte dai clericali ! 
Ma non curatevi di loro ; ma lasciateli 
perdere! -

t a l i espressioni d'ottina gente amante 
del quieto trhere*, sono però in, parte 
motivate da una giusta ragione : la noja 
di sentir troppo spesso polemizzare, i 
gloroalisti senza verun costrutto per 
gli interessi pubblici; e infatti, troppo 
spesso avviene ohe i giornali si lascino 
trasportare da deplorevoli personalità. 
Ad esempio; non è una settlmaba ohe 
ammonivamo io questo senso r/ncr-o-
óiato avvertendolo che non era con-, 
veniente scendere dalla polemica obbiet­
tiva al piccolo attacco personale,«4« 
anche meno interessante p8l-pllbWieoi«j 
eppure, ecco ohe 1 colleghi clericali 
ritornano daccapo premettendo alle loro 
righe un, titolo ohe è tutta una dimo­
strazione suffloentemente insulsa del 
deplorevole sistema: « tra fornqll), gra­
ticolo e . . borghetti » al quale non si 
potrebbe ohe opporre un altro titolo 
del genere: «Tra chieriche cocolle 
e... marouzzii, 

Che bel proflttoper la polemica, non 
è vero? ^ 

Però — ed a risposta' a quel perché ^ 
anche da questa degenerazione cui spe­
cialmente sospingono 1 clericali, un 
vantaggio può derivare alla causa buona: 
quello di far risaltare sempre p i i la 
figura ohe fanno queste tonache le quali 
non dovrebbero uscir dalla chiesa — 
ambito del loro sacro ministero — e 
invece, volteggiando per vie e per viot­
toli, mostrando anzi preferenze per la 
vie meno pulite, inzaccherandosi vol­
garmente, ottengono l'effetto di scredi­
tarsi sempre più, di allontanar sempj'e 
più da loro i fedeli veri, di elevare la 
barriera fra religione e clericalismo. 

E poiché noi non vogliamo affatto 
la rovina della religiODe, ma soltanto 
combattiamo il cleri 'alismo che ne è 
il traviamento ai danni della PqtHui 
ecco in che modo può talvolta parerci 
opportuno l'accondiscendere a polemiz­
zare con tali avversari, 

B r l o o l o b e b a n o a r l e . 
E questa volta si trova proprio m-

crooiato: ooràe fare?"— in si dura' 
contingenze bisogna avern'U più sublime 
serietà e i più sublimi.,.. oblìi. 

Noi però, non vogliamo esser tacciati' 
di :smemoragine e ricordiamo un fatto : 
quando al direttore dell '/«orooia/o'si 
chiese la ragione per cui egli, ohe' 
aveva tuonato in pieno Comitato dio­
cesano contro la chiusura della Banca 
Cattolica, nella fostii del XX Settembre, 
permise che il giornale da lui diretto 
difendesse tale contegno liberale di un 
istituto clericale; don Marouzzi — sem­
pre a tono? rispose pressapoco cosi! 
non si è obbligati a dire in pubblico 
quello ohe si dice in privato. ', 

lì direttore ie\l'Incrocialo sabato 
sera scrisse (pag. terza,' colonna I") 
queste testuali parole : « qtiello chf si 
attesta in privato si deve attestare 
anche in pubblico v, - ' " 

Dobbiamo forse meravigliaroi? No,' 
perchè VIncrociato è un giornale coe­
rentissimo: secondo l'esigenza del mo­
mento . polemico (anche se l'opinione 
cambiai) l'intenzione è sempre la stessa.' 

Non si dico forse che basta la buona, 
intenzione? 

CORTFFÀSÌÌSE DI UDINE. 
OitllMHIA D'AMOREi 

Questa mattina si riapre la nostra 
Corte d'Assise per il processo contro 
Deolto Giuseppe fu Giovanni, d'anni 
23, muratore di Verzegnis. 

Beco il fatto, che die originea questa 
causa pQisionalt!, avvenuto 11 31 ot­
tobre 1901: "'• 

Il Deotto amoreggiava da diverso 
tempo con la sua compaesana Cella 
Luigia. Questa durante la sua assenza 
all'estero si era invaghita di un altro 
giovane. 

Agli ultimi di ottobre dell'anno scorso 
il Deotto rimpatriò e venuto a cono­
scenza di tutto quanto era avvenuto la 
attese fuori della chiesa e dopo un 
breve colloquio le esplose due colpì di 
rivoltella. Quindi' tentò di .suicidarsi 
sparandosi altri due cólpi, 

• La Cella' ripo.rtò due lesioni leggere, 
uha alla mano destra ed un'altra al­
l'avambraccio Sinistro.., , , 

E .quindi acousattt:' 
l.'dlsl delitto' previsto dagli art. 864, 36S 

N. 2t 8« 0' P., por «VBt9(,iB,,tll8neKnl« nel 81 
ottobre ISOlya'SD^ 'At.ttmire'niMni'preaodi-' 
tallone, eiploso a brevig>ima distanza contro 
CellSiIiulglai nna.rlvoltellaoarioa a piombo ohe 
per .olrcoatanze indipendenti dalla voloatk di 
esao D'Otto non la ucoiae, eaaendoai però da aaa 
parte eorapinto tutto oi6 .'sbr era naceaiario, alla, 
conaamazione dot delitto ̂ éà<î veado'< per mera 
acoidantalitk la deaignata vittima riportalo'sol­
tanto delle IOBIOH! ohe le oagionatono taalattia 
per giorni 80. 

2. della contravvenzioue praviata dagli art. 
461 0. P, 16, 20 della legga di P. 8 per avere 
nel giorno pr«ìadicatì) portata futiri della propria 
abitazione una rivoltella senza licenza. 

Lo difende l'avv. on. Umberto Caratti. 
Quattro'sono 1 testimoni d'accusa e 

quattro quelli di.difesa.i • i-
Data l'orÌK>ne ed il carattere della 

causa lo'svolgimeoto di questo processo 
è atteso con un certo interesse dal 
pubblico 

' • ' * 
La vedova Cortelasia-Maroottl, i figli 

Giuseppa, Raimoildo,' TOresat Giulia, ed 
Angiola Maria, il genero e le nuore, 
i. nipoti ed i parenti partecipano la 
morte del .'loro ramato . '• • 
,P1ETR0 MARGOTTI fu Giuseppe 
avvonuta a Persereano di Pavia di 

ua i a s " ' - "^ ' " • • ••'•'•'*- • 
I Udine, 19 maggio 1902. 
I La salma sarà trasportata a Udine 

per essere deposta nel tgmulo di fa­
miglia e ai riverì alla barriera Portft 
Aquileia alle ore 9 e mejzq, di merco­
ledì 21 corrente. " ìj .i- '> ,. , 

Acqua à Petanz 
dal Ministi.'ro Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I SiqO Gortincati pura-' 
mento italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dol duiuato 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
6. -Quirioo medico di S> NI. V i t t e i * ! o 
E m n n u « l a II) — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . Lo ione XIK 
— uno dol prof. comm. '^uido baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed OK M i n i s l p o della Pubbl. Istruz 

Concessionaria per l'Italia A . V, 
RADOO - Udini* . 

S Gabinetto Ortopedico ^ 

1 ROSSI BERLARIIt, 

A Fondamenta Prefettura, 2682 

j .Fabbrica Cinti - "Ventriere 

> I Calze clastiche - .Arti artiflciali 
- Corpetti ecc. eco,. 

Artlooli in 'gomma. 

Prof. E. CHIARUTTINi 
Specialista per le Mattip, imene e necioie 

o o n a u l t a z i o n i 

ogni giorno dallo oro 11 '/i ""e 12 ' / j 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

SIFONI 
yiCBT 

FarsiiiGìa alla Loggia - DIIÌIIÌÌ. 
Quatta eccellente Àcqna da tavola, «1 pari 

della omonima naturale, viene adoperata oon 
eaito buonìaaimo nelle malattie degli organi di­
gerenti, negli ingorghi dei vitceri addominali, 
nella renella, nel catarro delta ' veocica, nel dia­
bete, nella gota, ecc. 

Egr. Siff. V. Beltrame. 
Egr. Sig. Beltrame, 

Faccio volentieri uso dei snoi Sifoni' 
Vichy e li consìglio cosi a quelli che 
vogliono sostituire con un'acqua buona-
e gradita al palato l'acqua potabile di. 
località non del tutto immuni da in­
quinamenti del suolo, corno à quelli 
che vogliono ricorrere ad un tratta­
mento blando ma pur proficuo di formo 
dispuptìche e catarrali. 

Udine, 9 ottobre 1902. 

, Doti. Oaoap LuxacMtlaa. 

Avvisi in quafta pàgina 
prexxi modicissimi. 

CHIRURGO-DENTISTA 
D n ) ni K 

Piazza 8. Oiaoomo - Cana Olaaonselll N. S. 

i i s s ì s t t per molti arai del loti. PI 
DELt-il BCUOLB DI VIENNA 

Vìsite e Gonsulti dalie ali8 e 17. 

Ing/' Fachìni e Schiavi 
s t u d i o t e o n i o o i n d u B t p ì a l e 

Progetti - Preventivi - Perizie industriali 
Llq'ìiidazioiii - Sorveglianza e direzione 
dì lavori - Stime. 

Telef. \ht — U d i n e - Via Uanni. 

' M u o v a | i e i > Ì a d i p o . E' uécito il; 
primO' numero dei nuovo periodico::inen-; 
silo « La scuola friulana »; organo del-, 
l'AssoòiàzIone magistrale. ; \ ;; 

In questo periodico si sostengono gli' 
interessi e le aspirazioni dei nràé.stri 
friulani. .r',;, '•'• 

Reddatore responsabile ne è il mae.; 
sti-o Raimondo Tonello. : i-iV ;l5 ; 
" i'. ':'[ .:—T^-fea<-v"'.:.,. ':' '.,.,. '.,:':—i 

D» i i l i l i p il ioTeriiaiiiStì 
L'arresto dell'assassino. 

Pietroburgo 19— Alla, mezzanotte 
dì ieri a Wiinà: mentre il governatore 
Wahl usciva dallo spettacolo dei circo 
un individuo gli si avvicinò tirandogli 
diio colpi di rivoltella alle spalla. Il 
governatóre restò ferito ill4 mano ài-

inistra :ed,ai piede destro.-.,|,„,.;, .„„,., 
li pubblico : si impadroni deU'aggresi 

sOre ohe gettato a terra s'parò un tèrzo 
foolpo. La polizia lo arrestò; Dissie'sdi 
vchiamarsi Kirsch Zakert.»' , 

STABILÌME^^TO INDUSTRIAUi 
P E R ÌLéA. 

Fatibrieazione delle Aepe Casose 
Lavorazione delle legna dafuocô  

Wjà 

Deposito CarbonO 
' • Coìe - Fossile e iPitesl 

d e l l a 

Premiata Ditta 
locali proFi, 

mimu 20 

UFFICIO DI RECAPITO 
di fronte la R< i^ostfl); . 

.J 
• « : « « • • ' 

11.15 

CRiiGA DSIM l i E L J 
Alla gara di Tiro a segno. A rappren-

tare la Società Udinese di tiro a segnp; 
alla IV gara nazionale, a Roma, pai-'-' 
tiranno oggi i signori': co, Filippo Fio-
rio -r- SendrOsen ing. Giovanni — Fa-
bris Angelino ^~ Malìgnani Arfnro — 
t)al Dan Antonio — 'l'addio Luigi — 
Emilio Doretti—- Dal Dan Pietro —• 
Òitji Ernesto,— Oerutti. Elia — dal-
rOi te Antonio — Vittorio Luigi, 
'• . ,,'..•, • ; , . . ; , , , ••••^Sf-t-~—'• —• -

,;;'"',;.:.E3'"'(3-XQJES3 .̂A.X.iX 
l a D o m e n l ò a d e l a p r i - l © r e , a 

nu. 80 illustra a ci(lori it 42. anaivaraario dell 
spedialono dèi Millo e on episòdio popolare della 
malattia della regina d'Olanda. Altre,UlusirAzioni. 
àono dedicale illà statua; (tei mòniiniento a Flay jó 
Gioia da ìnaugararBÌ ad AraalB; alla fiata del 
Doca degirAbruz2Ì,a Maraìgtia; all'inoeu'lio tra;-, 
gioo prosBO Cremona; alla festa dei Divino .A-' 
more, a Roma, eoo, Hawi anoiie DO stiparbo 
diaogno a matita di C.̂ -W^ Aller*.?!! J«sl#con-

^,iiénóì'^hi ha-'invenl̂ tb lâ bnaaola'' nautìeéif̂  di 
Q, Paeàitni ; La malattia dt Quglìelmlna d'Olanda 
(oon,ritratto)i L'ottima Thula (con 3 ifoti)|,:La 
guerra autlea 0 moderna del ter. ool. E). Bei-
trama 5 li Og'ioi raooonto di E, Pai Eio ; U oon-
fligìio dotmadioOfdel dòtt. Petrus ; versi, giuochi 
8 premio, ourioaitii, eoo, 

' M è p o a t o d e i s i*òn i . 
Vm» so Maggio imi : Ì; 

Pramento nuovo •„ p[ —.— 
: » ' vecchio, n „' •r-.— 
iGranoturco all'ettolitro L; 1^1.-
lOinqoantìno • •'; tO, r 
.Segala . „: 1,3.06 a — . -
;Fagiuoli alpigiani „ »? 20.- a 82.— 

li, di, pianura, „ „J 15.~ a 18.—; 

Giuseppe Borghetli iirauor» resfonialiUe. 

SIFONI 
V I C H Y 

Coi primi di marzo si ò traslocato nel Negozio ex Bastanzett 
oìo Via Manin e Via Prefettura. an 

Ing. € . FACHirSI 
Tele!'. 152 - UDINE - Via Manin 

—. ••• te. i ' j^ftfWtg-x j 

Deposito di macòhine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere. 

E'orcLpe - :E5TaT3in.etterla, - 2^-tasiEi.e 
.«niiaaiM-uSii «»«!• i^as - lu«-e elettrica - acctl ìcac 

FABBRICA DI BILAHCIE (ox G. B. Schiavi) 
F-Ols rOESRIA D I M E T A L L I 

^̂ )̂ J iOGGIA di £. p; 
Piazza V. E. - U D I N E - Piazza V. E. 

Vermouth alla 
Noce Vomica 

Wf. 
Specialità Medicinali 

V W^ 
pér> Chipupgla 

GOWIIVIE K D A R T I C O L I P»»* O«-*«>P«-'» 

Vino di Kola 
Elisii* China 

per Igiene 

PREMIATA .FABBlilCA 
e Ferro'•Kola preziosi rigeneratori per convalesceniì, deboli e vecchi -

- Ferro - China • Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Menta -
A maro Chiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva* Lamponi. 

P E E F u T Q K R A F I * "̂'"'̂ ^̂ '"''® compiete - sconto ai professionisti. 
C e r a - a-A-ieSTD-SO _ I^orrci.alin.a eoe. 



IL. F R ] O L I 

l e insflFziojBì per iK" Friuli,, si rieevoBO presso ì'Affliiìinistrazione del, fiiornaie k p i n e . Via Frefettnpa N. 8. 

AHTECANIIIE-MIGOM 
re, bdleiia WS "! "9 P'"?»™'».speciale ind cato per ridonare ai e,polli bianchi od indeboliti, colore, 

e_ vitalìtù delta prima giovinezza. — Questa impareggitibite compo.̂ izione pei capelli non 6 una 
lintnra, ma un'acqua di soafn profumo cho non muccbia né 1A bianclieria né la pelle e che ai 
adopera t'olia mussìma f4cilit& e .•speditezza. Î ssa agisce sul bulbo dui capelli e della barbio for­
nendone il iiutrimento nccpssarìo e cioè ridonando loro il colore primitivo, favorendone lo svi­
luppo e reodendoid flessibili, morbidi ed arrestandone la cadnia. Incltre pulisco prontamente la 
cotenna, fa sparire la forfora. 

Vna sola bottiglia basta per conseguirne s[,"'-'.'•'-';"-''•-"•-
un e/fello sorprendente, •rl"-,!?;-r£'v!;,Vù'.. • • 

ATTESTATO. 
Signori ANGBLO MIGONE e C. — intano 

Kinalmenle ho potuto trovare una preparazione che mi ridonisse ai capelli e alla barba il colore priinilivo, la fieschezza ] 
e In bellezza della (fiovpDtà senza arara il minimo disturbo neli'applicaaione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò, ed ora non ho un solo pelo bianco, Sono pienaroento convinto cho | 
! questa vostra speculit i non i una tintnra, ma un'acqua che non macchi», né la biancheria nò la pelle, ed agisce sulla cute 
I e SUI bulbi dei pulì facendo scomparire tolaimonfe te pellicole e rinforzando la radici dei espelli, tanto che ora essi non ca-

rdonn pili, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 
P E U I N I ENRICO. 

Costa L, « la bottigtia. Alle spedizioni par pacco postalo aggiungere cent. 80. — S! spediscono 2 bottiglie per 
L. 3 , s « 3 bottiglie per L. U franche di porto. — Si vende da tutti i Profumieri, Farmadsii e Droghieri. 

Deposito generale H I O O R I K e Ci. Via Torino, 13, M l l n i i o . 45 

CALffiANTE PEI DENTI 
EMOnROmi - GELONI. 

C B i m n n t e i tn l D e n t i Questo liquido, ritrovato Taniff Rodolfo del /t( Scipion 
antico farmacista di Pirenie, Via Himana. n. 27, è efficacissimo per togliete islanta 
Reamente il dolore dei Denti, e la flussione delle gengive. Diluite poche goccie in poca 
acqua serve di ecceltenle lavanda igienica della bocca. Bènde Calilo gradevole e i Pei^i 
sani, preservandoli dalla cane e dalla flussione s'essa. — l. t.%^ la boccetta. 

I>a lver r n e n t l f r l o l » B s e e l A i n r i uniVa per rendere biancliissimi e.puliti i 
fentt sema nuocere allo smalto. — L. t la .icatola. i 

n»Kur!iiita / k n t l r m u r r o l i l a l e ditmgtaiit» ; prezioso preparalo confo le 
iSmorroidi, espen'menloto da molti anni co» felice successo. ~ t , » il vasetto. 

N p e o l U r o p o i G r l o i i i { jouraiio rifneiiio par combattere i geloni in qualunque 
stadio essi si trovino, raccemandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella sta. 
fione invernale tie ranno soggetti. - t. t.*a la baccella. Istnaioni sui recipienti medesitni-

Kivnlgele relativa Cart, Vaglia alla Ditta siidd. Sp"diiione franca, - - Si vendono 
•elle principali farmacie d'Italia. In UDINIS F u r i n u n l e : M l a n l Vi» l'oscolle e 
M e t ^ V i a Aquiloia. 

Chiudere sempre specialitiì ' T a r u r a di l^ i rc i iMc. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte Io Cliniche -e nella prat ica dei medici 

IL, PIÙ POTENTE TONICO RIC9STITiij£NinK!f 
dai Professori » e Qlovoani, ttianchi, Morselli, ilarro,' .flouflsiii^" ijilé 

Baccel l i , ^«iciainafuua, Vizioli, ecc. ecc. '̂  ' 

egregio signor Del Lupo, 
!?Mjn, gennaio IBj^. 

di . ^ r g l i e i ^ e qijesta 

JlRoif. CoMM. A . DE GIOVANNI . 
oiso far.g io stfjsso uso del suo 

preparato ; pre^Mrcià volenùene inviare un pdtb 
ai flacoAf. % " -' -Tn.. I 

Prlssio l'autore E . |»el.ìLuuo, Riooia filolise 
e *n«eiiy^ .|Pabris>' ^ ''^ v • 

l lei izi 

^VA. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. IJel Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

oqi^l]ii)aziono di p^in|;ipt ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI, 

-~ìn-l)dlne presso le Farmacie jDonieisisaUi 

9 « r ^ >r 

• 

> 

I 
• 

ORARIO FigRROVIARIO 

TORDrTRiIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CÓJSf MJ';IVA«L1,'\ ! ) ' 0 B 0 
lufallìbile distruttore dei ' f . o p l , i^tvrelt, T u K p e sauzii aleuti pericolo 

per gii animali lìorasslici; da non conf^yiìrìèrsi coDii .pHutR Baduse. che è pe^ 
rìcolosa pei suddeiti animuli. 

ii!]|(!(«i;.'|R|4a|..%:«i«fr:%S!:' 
rtislni^na, 30 geunaio 1890, 

Dichiariaino con pi^icere f;he il .sìî nî r a. C i t o M s e a u ha fatto ne 'no* 
atri Stabilimenti di fn»cit nzioiie ^rani, pilatura ri<40, e fabliricu Paste ip quo» 
sta Citta, (fue usperìintiiiti ilei sm preparato detto V W H I I - T I | I P B : ; ,e l 'e­
sito ne é -stato COinnloto, tì n̂ un,stra pititin .•loiidi^fiizionl. 

in fede 
FKATIilU.l POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t.tiì» - ¥Kmh !.. it.&p. 
Trovasi vendibile in UUliVIÌ], pni.iso i'ufljcio iinnupzi del. g^9rnale j«r | I i 

F U I S I M », Via della Prefettura, N. ^. ' ' ' , . , , ' • , ' 

larte ptr Ayamf Q(O iiasU 

fartmxe j^nriti, ti^ritnMt Arìiim 
»A imuni 4 VBHIBII. ftJL VVNUU 4 uniHU 
0 , 4.40 8,57 •• D . 4.46 7.43' 
A, B,06 11.52 0 . 6.10 10.07 

, D . 11.2S 
t 0. 13 . !0 

14.10 0 . 10.35 16,SS , D . 11.2S 
t 0. 13 . !0 18.19 D. l'4.1'0 1 7 , -
; 0 . 17.S0 £a,«B 0 . I8.87' 28:25 
j D . t0.t3 !3 ,0S M. 23.35 4,40 
': tà. mait à. MltTBBBÀ M VOHTflSfu i ODwa 
i 0 . SOS :8.6S 0 . 4.50 7.88 

D. 7.B8 e,56 D. 0.28 11,05 
0 , 10.3S 1.4.31! 0 . 14.3» 17,06 

D, n.io 1S,10 0 , l e . 6 6 19.40 
0 , 17.S6 i(fM D. 19.30 20,05 

II 

Vi 

ilEJt 

fin 
TI^il^g^AEIA È CARTOLERIE 

KiHGOBiRDUSOO-DOINE 
MKROATOVKOOHIO 

V I A 1 ? K B F ? T T D R \ 
VIA CAVOUR 

al servìzio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
- "9ig«»' di rPJepar^ip, B. Iptandjinij» ,di ^^inanza, ecc. 

Q R A W O E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinaria, a maochina ed a mano. -

da scrìvere, da stampa, da imballaggio, a per ogni altro uso. 

aeB«til Ili «An<it«!l«uria « <0 diK«|gaar 

Lavoù tipografici e pubblicazioni d-'l̂ Jii 3Bne,;e 
' economiche e di lusso, ' •' • 'i • 

Stampati por Amministrazioni pubbliche o private, commerciali 
' ed industriali, a prezzi di tulil^ qpngorren^a. 

FORI«!TU.RE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eoe. 

«•r^ Carte per aliavamo) 

Si OAOJkWu 1 r e n o s a . IBA poHToax. A OÌIAUA 
A 9 . r ó ^ SUB" 0.''^'8'7- ' ^ T ^ , 
0. 14.31' 15:i8 0. 13.21 14''Q^ 
9. 18̂ 37 19.80 I p. ,itf,lì ^ p p 

M,13.16,M,14.l5 18.30 to.lQ,8p M,).4.U|15.6 
M. 17,Sg 6,18,57,81,30 !Ìj.,t8.il5 .M,»m81.|,(» 
SA OAflàXaA A 8P1L1KB. IDA'WfiT.DfSt' A'OJUIAB^ 

' 0. «.11 9.55 I 0. .'8.0S . ' -eM' 
M. 14.36 16,86 >M. 13.15 M.^ 
Q. 18.40 10,85 j a. ITiiO 18.-10 

SA C&mR A TMlSSTI SA SniSSTR A DSUIB 
0 . 6 .30 8,46 À. 8.25 11.10 

». 8.— 10.40 M. » . - - 12.65 
U . 15,42 18.48 C. 17.80 SO,— 
0 . 17.2S 8 0 J 0 M. 23,30 7.S2 
nA nsifia A OlVISALl SA CIVISAIJI A OPU.S 
M. 6.— 8,39 M. 8.65 7Ji6 
U . 10.12 ' 10,38 U . 10.63 11.18 

l 11,40 . 12,07 M. 1^,36 13,06 l 16.06 • 1 8 3 7 M. 17.15 17.46 
ti. ir.& SlfBO M, 2 2 . — 22.30 

nniHS s. oioHQio THIÌSTM 
M. 7^6 D, ,8.35 10(40 
U.13,Ii 0. U.\b. 1«,46 
W.174fll). 18^)7 8g.l6 

T>iWTa».<aipiae(o:oniiai 
Q. 6,80 (t.< 8)29/10-12 
M. 12,80 U.i*.30 >ft06 

Q^^^O DlS^tà. S,ftÀM?*l tAWSI 
Pariem4 Arrivi". '\Pattt1vu Arrivi. ' 
SA mtm 'A ' ' ' SA A t o i n a 

M. A. [S. T. a. DANinLi a. OAKEBLS a; Vj>- oH.tA. 
a — 8.15 •B.IQ.,, 6:65 . 8 i l 0 ] , a iS8 

11,80 11.40 1 3 — 11.10 noi .-'i— 
14,50 16.15 16,36 I3.5C . 16,10 .15;3a. 
' 8 . — 18.36 13.46 ' 28.10 141.36 —tM. 

SSB! 

^ 

vera nrri^ciatrice insnperable dei capelli .prepacata daii 
rKATlilt.i.,1 itli^^i 'di'l'ìrenze, é Bssoltltameniei>ia'<mi-
î lioro di (]nuntf"ve ne flqiio in commercio. ' '• ^ •* 

.L*ìni.menso subce.^sU'bttO'nut'o'da ben'8 anni è'una 
i.;arsnjj"ii de' suo miraliile e?fptto. Ba'sta'ljtiifnaró à|Ia ^jjW' 
il pettine ooMiitidiV nei cafi^lli p^/'c|lii'',questi' rès^ipó 
.splenUidnmeiiTr* 'M '̂tcciiili rrŝ tiin.ijlp ^lì Vef'unii'.̂ ,6ijtlm '̂na.,i 

Ogni batuKlia' é ''cóa'fpzió.n t̂a in eleganf^'.astucoio, 
con anhcsai .irli ar^icciatori speciali -a nuovo 'sistema, . 
^< veni l f tn. I t u t t i g l l e dm L. i : 5 « n l i . f.&O 

Deposito goriora(e presso la pro/uulsfia /^iVTJIpijO 
•.«'•»GH«IA • - .'g. 'Salvatore 4825 —' V e » o a ( » . ' 

Deposito in Udino presso ' l^Àmministrazione' del 
giornale «IL FRIULI . , ' "' •'' ' '."'• 

o'tltiJnA 'il . v o l i 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua "8 
di Fiori di Giàlio 'e Gelao'tóiii'dl'La virt'ìi'ai É[u^si*A'<!mi'iS'l(( 
è proprio delle più 'uiitéVoli','' Essa 'dà 'MJ^ 'ti'uta Mef^fi jt 
carne quella morbiteJia, «:,qusl ysUlt'Ssilp fiti^'ipar^àon: 
siano cne dei-più iti,éilj;i(irM d^ilji gioventù lO fui-spprite 
macchie rosse. Qualùnque .signora (1) quale, non.to'^è^i 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrii-farè &• 
Aieno'deiracij^'a di Gigl'o e Qels,9m.Ì80 il tm j ^ o di­
venta ormai generale. 

f , a ' • S M M Q - ! »ili bottiglia I , . * . 6 » . ' 
•a'i TroYilsi vendibile press'.i l'Ufticio Cannoli del Giornale , 

...,'•• l i KSlUt l ; Hdiae, vfs > l l a Pî Jif«a(»̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ " 

9« ' ' 

I H -.1 I,., .-.-.i u.[, ,. , , ! :, „.,,',. i.i, / ., ,. «W 

Udine 1902 — Tip. M. Bardasso 
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